23/4/2003 ore 22.25 

Cari amici, 

58 anni fa, più o meno a quest'ora, il Comitato di Liberazione Nazionale riunito nel Convento di San Nicola discusse e decise l'insurrezione. 

I patrioti, che per venti mesi avevano sfidato l'invasore ed i suoi alleati sui monti "che mai furono del nemico", si preparavano a scendere su Genova, in città l'insurrezione già stava scoppiando spontaneamente . 

Il giorno 24 fu un giorno di battaglia in tutta Genova e basta guardare le vie del centro e dei quartieri per vedere le lapidi "...Caduto per la libertà 24 aprile 1945". 

La sera gli insorti, salvo pochi capisaldi tedeschi, avevano Genova sotto controllo; durante la notte fra il 24 ed il 25 un'ambulanza del Comitato di Liberazione Nazionale portò il generale Meinhold da Savignone alla Villa Migone di San Fruttuoso (200 metri da casa mia), dove nel pomeriggio del 25 fu discussa la resa e alle 19.30 fu firmata; in tedesco comincia con la parola: "Kapitulation". 

Nel pomeriggio del 26 una colonna di tedeschi prigionieri, inquadrata dai patrioti in borghese, sfilava per Via XX Settembre fra due ali di popolo genovese; la radio diffondeva il comunicato del CLN: "Popolo Genovese esulta, l'insurrezione, la tua insurrezione ha avuto un esito trionfale......Dopo vent'anni di servitù si inizia con queste giornate una nuova storia; ....VIVA IL POPOLO GENOVESE ! VIVA L'ITALIA ! VIVA LA DEMOCRAZIA ! 

La sera del 26 le prime avanguardie americane, che da La Spezia non avevano trovato ostacoli, entrarono in Nervi e trovarono la città illuminata ed i tram in circolazione, tutto funzionava. 

Nel pomeriggio del giorno 27 il generale americano Almond fu ricevuto dal Comitato di Liberazione Nazionale nell'hotel Bristol di Via XX Settembre, dove il CLN aveva fissato la propria sede. 

La motivazione della medaglia d'oro alla città (il testo completo è in una lapide in Via XX Settembre sotto il ponte Monumentale) reca queste parole: "Amor di Patria, dolore di popolo oppresso, fiero spirito di ribellione, animarono la sua gente.....piegata la tracotanza nemica, otteneva la resa del forte presidio tedesco, salvando così il porto, le industrie, l'Onore....." 

"Con amor di patria, dopo vent'anni di servitù, fu salvato l'onore": in queste parole sta il significato del 25 aprile e della Resistenza: la Patria era stata disonorata da vent'anni di dittatura, dalla perdita della libertà, dalle leggi razziali, dalla guerra sciagurata contro le democrazie, dal vassallaggio ad un alleato che ci disprezzava, ma finalmente era stata riscattata e cominciava a rivivere dal sacrificio dei suoi figli, che avevano raccolto l'invito di Tancredi Galimberti, pronunciato a Cuneo, nella piazza che ora porta il suo nome, la mattina del 26 luglio 1943 "la guerra continua, contro i tedeschi". 

In questi momenti, in cui sentiamo attorno a noi risorgere i fantasmi che furono sconfitti il 25 aprile (basta guardare le edicole) e che vogliono far ripercorrere all'Italia la strada della vergogna, tentando di rivalutare la dittatura, è più che mai necessario che ci stringiamo attorno ai valori della Resistenza, ben consci, naturalmente, che ci furono anche ombre ("men are not angels"), ma certi quel 25 aprile furono poste le fondamenta della Libertà, della Repubblica, della Costituzione, della Democrazia. 

Un caro saluto. 

Piero Stagno 

